
Ma quale manifestazione
pro-famiglia? Quella del 12
maggio «è una manifestazio-
ne contro i Dico». Il ministro
Rosy Bindi, avrà pure mal di
gola ma non rinuncia a dire la
sua «sulla strumentalizzazio-
ne politica che il centrodestra
sta facendo per accreditarsi co-
me unico referente presso gli
organizzatori del Family
Day».
Ministro, partiamo
dall’ultimo episodio. La Cdl
non ha voluto neppure
votare il documento
parlamentare sull’indagine
conoscitiva sulle famiglie
italiane. Non crede che
dietro questa mossa possa
esserci il solito fantasma dei

Dico?
Non è il tema della famiglia a
dividere, ma l’ideologia e la
propaganda politica, purtrop-
po. I Dico sono un discorso di-
stinto dalle politiche per la Fa-
miglia a cui non tolgono nul-
la.
Savino Pezzotta ha detto che
il Family Day sarà contro i
Dico. Quindi contro il
governo?
Intanto cambino nome alla
manifestazione, parlino di
«No dico day», sarebbero più
coerenti, perché se non ci fos-
sero stati i Dico non ci sarebbe
stato alcun Family Day. La lo-
ro unica emergenza è quella,
del resto non vogliono parlare.
 segue a pagina 3

MERCOLEDÌ televisivamente esagerato, nel quale ci sarebbero
volute tre vite per vedere tutto. Ma, anche non avendole, abbia-
mo conservato un occhio di riguardo per la perfidia di Giuliano
Ferrara, che poco ci mancava dicesse a Ségolène Royal di andar-
sene a casa a fare la calza. Diverso, per fortuna, il giudizio degli al-
tri convenuti a “Otto e mezzo”, soprattutto Carlo Freccero, giusta-
mente francofilo, dato che in Italia, anche con il governo di centro-
sinistra, è considerato uno straniero, in una Rai tuttora dominata
dai peggiori arnesi del berlusconismo. I quali producono tranquil-
lamente un flop dietro l’altro, oscurando così la crisi di Mediaset.
Mentre La7 l’altra sera offriva un’alternativa al calcio con una pun-
tata dell’Infedele dedicata alla cosiddetta rivolta cinese di Milano.
Dibattito molto interessante, a parte il solito leghista che ha defini-
to poche migliaia di asiatici (appena il 5 % di un quartiere) un’inva-
sione. Temendo un gesto inconsulto, Lerner non gli ha rivelato
che la Cina è più grande e popolosa della Brianza.

MARIA NOVELLA OPPO

Chiamala se vuoi invasione

RIGNANO, UNA FIACCOLATA NEL «BUIO»

Commenti

FRONTE DEL VIDEO

Dalle celle gridano «pedofili...
», «maledetti». In piazza si

sentono i canti: «Pace a te fratello
mio... ». Poi un’altra voce: «Ce
fanno pure la manifestazione,
’ste zozze». I detenuti non hanno
pietà per chi tocca i bambini, for-
senon ciaveva pensatodon Enri-
co che ora guida questo strano
corteo con i giovani, le chitarre
davanti al carcere di Rebibbia do-
ve sono rinchiusi gli insegnanti
della materna di Rignano. «Ciap-
pelliamo al Santo Padre - dice -
perchérestituiscaa figli enipoti le
loromammeele lorononne.Giu-
riamosulla loro innocenza e sulla
loro integrità morale». E sembra
di sentirle ancora, le voci in rispo-
sta, che partono dalle celle.
 segue a pagina 8

SHARM EL SHEIKH La prima giornata
della Conferenza internazionale sull’Iraq
si chiude con l’approvazione all’unanimi-

tà di un ambizioso piano quinquennale,
sostenuto dall’Onu, per lo sviluppo e la si-
curezza.  De Giovannangeli a pagina 10
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CHI DIFENDE
LA LAICITÀ

Staino

Non ho capito in che cosa
consiste lo spostamento a

destra dei Ds e perché il partito
democratico si profila come un
partitomoderato. Ilministrode-
gli Esteri (Ds) sta spostando la
collocazioneinternazionaledel-
l’Italiarispettoaquelladi satelli-
te servile della destra america-
na, il cui ruolo era dividere l’Eu-
ropa. Di fatto, rinunciammo ad
avere rapporti autonomi non
solo con il Medio Oriente ma
con l’India, il Giappone, la Ci-
na. Adesso l’Italia è tornata un
Paese sovrano, che conta. A me
sembra una cosa molto grossa
la quale riguarda la possibilità
per la sinistra di tornare ad ave-
re un ruolo e un futuro. Mi per-
metto quindi di chiedere: cosa
si intende per sinistra e per spo-
stamento moderato?
La stessa domanda vorrei fare
per la politica economica. Sono
finiti i condoni e adesso anche i
ricchi cominciano a pagare le
tasse.
 segue a pagina 29
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ANNA TARQUINI

INDAGINE IN PARLAMENTO

Non entrerò nel nuovo parti-
to democratico per molte

ragioni. L’elenco di questi moti-
vi lo hanno già fatto molti com-
pagni,Mussiper primo,ha poco
senso elencarli di nuovo. Una di
queste ragioni, però, è così im-
portante che, quando ne ho
scritto,propriosuquestogiorna-
le, alcuni giorni prima del con-
gresso di Firenze ero convinto
cheavrebbe fattodiscutere.Non
è stato così, e la mia curiosità e i
miei dubbi sono ancora aumen-
tati.Perciònonseccatevi se ritor-
no su quell’argomento.
Il mio articolo, in realtà, era una
sorta di lettera aperta a Fassino,
e, naturalmente, ai compagni
che hanno deciso di seguirlo in
questa(nonfacile) impresa.Rias-
sumo i contenuti: il Pontefice,
scrivevo, sta cercando di impor-
re un’etica molto conflittuale e
perentoria, quella della verità.
Per lui esiste, naturalmente, solo
una verità, quella rivelata dalla
sua fede: su questa verità non è
possibilediscutere; aquestaveri-
tà non è possibile sottrarsi.
 segue a pagina 29

Riformista e radicale. «Sono
scandalizzata. Nella vita politica non è
permesso tutto, monsieur Sarkozy.
Lo scarto tra i discorsi e gli atti non è

accettabile, soprattutto quando si tratta
di bambini portatori di handicap. Io non
mi innervosisco ma mi ribello: quando
ci sono ingiustizie la collera è sana,

perché corrisponde alle sofferenze
della gente. Ci sono momenti di collera
che avrò anche quando sarò presidente»

Ségolène Royal durante il duello in tv
con Nicolas Sarkozy, 2 maggio

NEL 2008
SI POTRÀ ANDARE

A 58 ANNI

ALFREDO REICHLIN

CARLO FLAMIGNI

Bindi: nessun ministro al Family day
Intervista a l’Unità: «Manifestazione strumentale, l’unico obiettivo è colpire i Dico»
«Perché in piazza solo ora? Eppure Berlusconi in cinque anni non ha fatto nulla»

IL VERTICE Un piano dei Grandi per salvare l’Iraq

■ I giochi sono fatti, anche se
nessuno ne conosce l’esito. Chi
conquisterà l’Eliseo? L’ultima
curva capace di far deragliare
unodeiduecandidatierailduel-
lo, ma hanno tenuto ambedue
la strada. Il giorno dopo il faccia
a faccia televisivo i commenti
evidenziano un sostanziale pa-
reggio tra Ségolène e Sarkozy.
E sempre ieri il leader centrista
Bayrou ha dichiarato: «Non vo-
terò per Sarkozy». Ma gran par-
te dei deputati del suo partito
ha deciso di votare il candidato
della destra.
 Marsilli a pagina 9

DALLO SCALONE ALLO SCALINO

Di Giovanni a pagina 13

ISRAELE

Tel Aviv, 150mila in piazza
contro Olmert: «Dimettiti»

Famiglia più povera e meno sacra
Alla destra non piace: no al rapporto
■ Cambia profondamente la
famiglia italiana: sempre più
vecchia, un po’ più povera, ma
anchemenotradizionale rispet-
to al passato. È il quadro che
emerge dall’indagine condotta
dalla commissione affari sociali
della Camera e presentata ieri
dal suo presidente Mimmo
Lucà. L’opposizione - che pure
aveva condiviso la scelta di av-
viare l’indagine lo scorso agosto
-nonhavotato il rapporto.Con
una argomentazione sconcer-
tante: «È contro il Famili day».
Evidentemente, per il centrode-

stra, era meglio manipolare una
realtà considerata «scomoda»,
con l’aumento del 70 per cento
del numero dei figli nati fuori
dal matrimonio, con la crescita
di divorzi e separazione e con le
coppie di fatto che ormai sono
oltre mezzo milione.
Intanto il governo ribadisce che
intende intervenire - anche at-
traverso una parte del
“tesoretto” - a favore delle fami-
glie. E il presidente Napolitano
insiste sui diritti delle donne:
«Servono norme per le pari op-
portunità».  alle pagine 2-4

SCISSIONE
CHE ERRORE

Ségolène ha una carta in più
Bayrou: non voterò Sarkozy

 a pagina 10La manifestazione di Tel Aviv Foto Ap
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■ di Maria Zegarelli
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